

IN DIALOGO CON GESÙ 
Non voglio rimandarli digiuni
Perché la volontà voglia secondo verità, è necessario che fondi se stessa sulla verità della persona nella quale essa vive, verità che è data insieme dal Signore Dio nel quale crede e dalla storia particolare nella quale essa vive. Una persona povera può volere solo dalla sua povertà. Volere dalla ricchezza è contro la verità della sua natura. Così un vescovo, un presbitero, un diacono, un cresimato, un battezzato, una persona sposata possono volere solo dalla nuova natura creata in loro dal sacramento ricevuto. Questa regola va ancora elevata. Ogni discepolo di Gesù deve volere non dalla Legge Antica, ma dalla Legge e dai Profeti portati a compimento da Cristo Signore. Ogni discepolo di Gesù potrà solo volere dal suo Vangelo, e di conseguenza potrà solo volere dalla volontà del Padre, per Cristo, nello Spirito Santo. Potrà volere dalla sua nuova natura che dimora e vive nella grazia e nella verità del suo Signore, Creatore, Dio. Oggi tutti i mali dell’umanità sono il frutto di una volontà che prescinde dal suo Dio, dal suo Redentore, Cristo Signore, dallo Spirito Santo, dal Vangelo, dalla Legge, dalla verità.
Anche nella Chiesa del Dio vivente ogni male sorge da una volontà che prescinde dal Vangelo, non solo ma anche dalla verità della grazia, della giustizia, della pace, della misericordia, del perdono, della riconciliazione, della compassione. In verità si predicano Vangelo, grazia, giustizia, pace, misericordia, perdono, riconciliazione, compassione ma epurate, mondate, liberate dalla verità secondo la quale esse sono state date da Dio. Tolta la verità da ogni Parola della Rivelazione, ci troviamo a convivere con la falsità, la menzogna, l’inganno, l’illusione. Anche la preghiera è stata privata dalla sua verità. Ma qual è la verità della preghiera? Essa va fatta con mani innocenti, cuore puro, vita riconciliata. Va fatta da veri figli di Dio che si rivolgono al Padre perché ascolti la loro supplica. Ma quando si è veri figli del Padre? Quando si è vero corpo di Cristo Gesù, vero tempio dello Spirito Santo, veri adoratori del Padre in spirito e verità, veri osservanti della sua Parola. Senza questa molteplice verità, anche la preghiera è fatta dalla falsità e dalla menzogna. Si prega, ma solo con le labbra, il cuore non è in Dio, non è con Lui.
Oggi si è costituita la volontà il nuovo Dio dell’uomo. Tutti vogliono con perfetta obbedienza a questo nuovo Dio. È un Dio che non governa dalla verità, ma dalla menzogna, non dalla giustizia ma dall’ingiustizia, non dalla virtù ma dal vizio, non dalla razionalità ma dall’istinto, non dall’intelligenza ma dalla stoltezza. È un Dio in contrasto con ogni altro Dio che governa gli altri uomini. Avendo ognuno il suo Dio che lo governa dalla falsità, dalla trasgressione, dall’istinto, dal vizio. dal peccato, diviene difficile la stessa convivenza umana. Ogni giorno assistiamo a questo combattimento tra gli Dèi. Ogni Dio rivendica il suo diritto. Ogni Dio pretende che si faccia secondo suoi principi. E così gli uomini sono divisi su tutto. Né c’è speranza che si possa giungere ad un qualche accordo nella verità. Se c’è concordia è solo nella falsità, nella cattiveria, nella malvagità, nell’inganno. Da un Dio di falsità non si può pretendere alcuna verità. Da un Dio d’istinto nessuna razionalità. Da un Dio di vizio quale virtù si può chiedere? Basta conoscere il Dio che governa l’altro e si saprà quale è la volontà che lo muove e lo governa, 
Gesù si allontanò di là, giunse presso il mare di Galilea e, salito sul monte, lì si fermò. Attorno a lui si radunò molta folla, recando con sé zoppi, storpi, ciechi, sordi e molti altri malati; li deposero ai suoi piedi, ed egli li guarì, tanto che la folla era piena di stupore nel vedere i muti che parlavano, gli storpi guariti, gli zoppi che camminavano e i ciechi che vedevano. E lodava il Dio d’Israele. Allora Gesù chiamò a sé i suoi discepoli e disse: Sento compassione per la folla. Ormai da tre giorni stanno con me e non hanno da mangiare. Non voglio rimandarli digiuni, perché non vengano meno lungo il cammino. E i discepoli gli dissero: «Come possiamo trovare in un deserto tanti pani da sfamare una folla così grande?». Gesù domandò loro: «Quanti pani avete?». Dissero: «Sette, e pochi pesciolini». Dopo aver ordinato alla folla di sedersi per terra, prese i sette pani e i pesci, rese grazie, li spezzò e li dava ai discepoli, e i discepoli alla folla. Tutti mangiarono a sazietà. Portarono via i pezzi avanzati: sette sporte piene. Quelli che avevano mangiato erano quattromila uomini, senza contare le donne e i bambini. Congedata la folla, Gesù salì sulla barca e andò nella regione di Magadàn (Mt 15,29-39). 

Gesù vuole dare da mangiare. La sua storia è assoluta povertà, niente, carenza di ogni cosa. Lui non vuole dalla sua storia. Vuole dall’Onnipotenza del Padre. Vuole dalla sua perfetta figliolanza. Lui del Padre non solo è vero Figlio, ma anche vive da vero Figlio. Vuole dalla purezza della sua fede nel Padre. Se io chiedo, il Padre mi ascolta. Chi è il Padre di Gesù? È Il Dio Onnipotente, il Signore, Colui che dal nulla ha fatto tutte le cose. Colui che per quarant’anni ha nutrito il suo popolo nel deserto facendo scendere il pane dal cielo. Il Padre suo che è Onnipotente e Signore del cielo e della terra può moltiplicare pochi pani e pochi pesci, può sfamare le folle che sono accorse per ascoltare la Parola di Dio. Ma Gesù non chiede il pane per il pane, chiede il pane come segno. La folla deve comprendere attraverso questo potente segno che Gesù è vero uomo di Dio, se vero uomo di Dio, la vera Parola di Dio è sulle sue labbra. Il segno voluto dalla verità di Dio deve creare alla verità di colui che il segno ha dato.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che sempre il cristiano voglia dalla verità del Padre suo.
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